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INDIRIZZI 

 

 

 

 

P.zza Roma 

(Subiaco) 

 
P.le delle  Arti 

(Subiaco) 

 

 

Attualmente in 

Via  A. Fogazzaro  19 

Piazza Roma 

Subiaco) 

 

 

Attualmente  

presso il  

Centro sociale 

 
Via V . Veneto 

 

 

 

 

Via Roma 

 

 

 

Via Roma 

Attualmente presso il centro 

polisportivo 

 

 

P.ZZA ROMA 

Scuola Primaria 

Scuola Infanzia 

 
P.LE  DELLE  ARTI 

Scuola Primaria 

 

OLIVETO PIANO 

Scuola Primaria 

Scuola Infanzia 

 

AGOSTA 

Scuola Primaria 

Scuola Infanzia 

 

CANTERANO 

Scuola Primaria 

Scuola Infanzia 

 

 

JENNE 

Scuola Primaria 

 

 

MARANO EQUO 

Scuola Primaria 

Scuola Infanzia 

 

PLESSI 
 

S
E

D
I 
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                                          Ordini di scuola 
                                                      Fisionomia  

                                                      delle  

                                                       singole scuole 
 

 

 

 

SCUOLA PRIMARIA 

 

8 SUBIACO: P.zza Roma    10 classi a T.P.  

   P.le delle Arti      8 classi a T.M.  

                         Oliveto Piano      4 classi a T.P.    

 

8 AGOSTA                                       4 classi a T.M. +1 classe a T.P. 

8 MARANO EQUO                         2 pluriclassi  a T.M.  

8 CANTERANO                              1 pluriclassi  a T.M.  

8 JENNE                                           1 pluriclasse T.P.   

 

8 Insegnanti di sostegno: per la scuola primaria          9 + 6 A.E.C. + 2 ass. com. tiflodidattica 

                                               Per la scuola dellôinfanzia    4 + 1 ass. specialistica + 4 A.E.C. 

 

8 Insegnanti di L2 (Inglese):              2 specialiste 

8 Insegnanti di religione                     3 per la scuola primaria 

                                                                  1 per la scuola dellôinfanzia   
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SCUOLA DELLôINFANZIA 

 

8 SUBIACO:  P.zza Roma       5 sezioni a T.P. + 

                                                                  1 sezione ñPrimaveraò a T.P. 6 h con 2 educatori+2 assistenti 

    Oliveto Piano       2 sezioni a T.P.  

          AGOSTA                                        1 sezione a T.P. 
 

8 MARANO EQUO        1 sezione a T.P.  

8 CANTERANO         1 sezione a T.P.  
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8 TRASPORTI           Subiaco - Cervara -  Agosta 
         a cura degli                       Rocca Canterano - Jenne 

         EE.LL.                               Canterano 

8 LABORATORI             

       MULTIMEDIALI        Agosta, Subiaco P.zza Roma  

                                         

 

8 PALESTRE            1    Oliveto Piano (Subiaco) 

                                              P.le delle Arti (Subiaco) 

 
8 SALA TEATRO     1  P.le delle  Arti 

8 BIBLIOTECHE           Agosta, Arti, Oliveto Piano, 

        DI PLESSO   P.zza Roma,  

     

 

8 SERVIZI MENSA        tutti i plessi     
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h 8,00 ï 16,00 MASCHI FEMMINE TOTALE 

SEZ. A 12 10 22 

SEZ. B 12 11 23 

SEZ. C 13 10 23 

SEZ. D 12 8 20 

SEZ. E 13 8 21 

 

 

 
SCUOLA INFANZIA 

 

 
 

 

 

P.ZZA ROMA 

h 8,00 ï 16,00 MASCHI FEMMINE TOTALE 

SEZ. F 4 12 16 

SEZ. G 7 9 16 

OLIVETO PIANO 

h 8,30 ï 16,30 

ven. 8,30-13,30 

MASCHI FEMMINE TOTALE 

SEZ. UNICA 13 10 23 

AGOSTA 

h 8,30 ï 16,00 MASCHI FEMMINE TOTALE 

SEZ. UNICA 8 7 15 

 

CANTERANO 

h 8,30 ï 16,30 MASCHI FEMMINE TOTALE 

SEZ. UNICA 11 10 21 

MARANO EQUO  

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

PIAZZA ROMA 
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CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1A 8 11 19 

2A 9 10 19 

3A 10 10 20 

4A 9 7 16 

5A 9 8 17 

1B 9 11 20 

2B 12 9 21 

3B 9 9 18 

4B 7 9 16 

5B 6 11 17 

P.LE DELLE ARTI 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1 C 16 5 21 

2C 10 6 16 

3C 9 7 16 

4C 7 12 19 

5C 8 10 18 

2D 8 8 16 

3D 8 7 15 

5D 9 11 20 

OLIVETO PIANO 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1E 10 12 22 

2E 12 5 17 

4E 7 9 16 

5E 8 6 14 

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

PIAZZA ROMA 

SCUOLA PRIMARIA 
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AGOSTA 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1 7 10 17 

2 4 6 10 

3 10 5 15 

4 4 5 9 

5 7 8 15 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1-2-3-4-5 7 8 15 

CANTERANO 

MARANO 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1-2 4 9 13 

3-4-5 7 8 17 

 
JENNE 

CLASSE MASCHI FEMMINE TOTALE 

1-2-3-4-5 7 1 8 

 

 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 

SCUOLA PRIMARIA 
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P.O.F. 

(1) 

STABILISCE 

 (2) 

REALIZZA 

(3) 

VERIFICA 

.  percorsi formativi per do-

centi 

. percorsi formativi  per 

A.T.A 

. attivit¨ e sperimentazioni 

didattiche 

. attivit¨ di recupero 

 

. attivit¨ di sostegno 

. attivit¨ di continuit¨ 

 

. attivit¨ di orientamento 

 

 

il piano di lavoro 

attraverso: 

 

. coordinamento con il 

territorio 

 

. attraverso lôadozione 

di metodologie e stru-

menti didattici 
 

 

Verifica, 

nellôautovalutazione di 

Istituto, dellôefficacia ed 

efficienza di: 

 

. percorsi formativi per 

docenti 

. attivit¨ e sperimentazioni 

didattiche 

. attivit¨ di recupero 

. attivit¨ di sostegno 

. attivit¨ di continuit¨ 
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Premessa 

Il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, sullõautonomia delle istituzioni scolasti-

che, emanato ai sensi dellõart. 21 della legge n. 59 del 15 marzo 1997, prevede 

che ogni istituzione scolastica predisponga, con la partecipazione di tutte le 

sue componenti, il Piano dellõOfferta Formativa. 

 Esso ¯ il documento fondamentale costitutivo dellõidentit¨ culturale e 

progettuale di ogni singola istituzione scolastica ed esplicita la progettazione 

curricolare, extracurricolare, educativa ed organizzativa adottata nellõambito 

dellõautonomia. 

Il P.O.F. risponde alla necessità di predisporre un piano di programma-

zione e progettazione, che specifichi a tutti gli utenti della scuola, in modo 

chiaro e trasparente, modalit¨, obiettivi e intenti dellõistituzione scolastica 

Il nostro P.O.F. risponde alle esigenze del contesto culturale, sociale ed 

economico del Sublacense, un territorio ampio e frammentato, che abbraccia 

piccoli Comuni, per lo più di montagna, quasi del tutto privi di punti di aggre-

gazione culturale e di confronto, indispensabili per i giovani. 

Pertanto, il Circolo, proponendosi come centro di formazione educativa e 

socio ð culturale, si prefigge le seguenti finalità generali: 

 

Elevare la qualità della formazione degli alunni, sul piano delle  

conoscenze, competenze e capacità 

Promuovere lõunitariet¨ del sapere 

Costruire un rapporto sinergico e permanente tra Scuola e Territorio. 
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IL NOSTRO CONTESTO 

Il 296Á Circolo Didattico ñS. BENEDETTOò comprende un territorio abbastanza vasto con 

sedi dislocate in cinque comuni: Subiaco, Marano, Agosta, Canterano e Jenne, distanti tra loro 

ma con caratteristiche geografiche ed orografiche simili. 

La popolazione scolastica è di 740 (comprensivi bambini Sezione primavera) alunni e di 92 

docenti. 

Lôet¨ degli alunni va dai 2 (Sezione Primavera) agli 11 anni; in media ciascuna classe ¯ com-

posta da 18 alunni per la scuola primaria e 20 per quella dellôinfanzia.  

 

La zona, sotto il profilo socio-economico, si caratterizza per: 

Un progressivo impoverimento del settore industriale ed un persistente letargo di quello arti-

gianale, praticato il più delle volte come attività secondaria; 

Una vocazione turistica mai adeguatamente sostenuta da progetti di ampio respiro; 

Un diffuso fenomeno di pendolarismo (che interessa lavoratori i cui settori di attività si rivol-

gono soprattutto al terziario); 

Una presenza scarsamente coordinata dei servizi sociali; 

La presenza di una molteplicità di associazioni culturali, sportive, ricreative, assistenziali e 

solidaristiche, in tutti i comuni del Circolo in modo particolare nel comune di Subiaco, che 

spesso non interagiscono per formare una rete formativa integrata con le altre agenzie edu-

cative del territorio;  

Una marginale, anche se crescente, attenzione degli EE.LL. ai problemi dell'educazione; 

Un sistema di servizi di trasporto tra i comuni del Circolo inadeguato; 

Una diffusione del fenomeno della tossicodipendenza e del crescente fenomeno dellôalcolismo 

anche tra le giovani generazioni; 

Una molteplice presenza di gruppi etnici con prevalenza di romeni ed albanesi; 

Unôassenza totale di sale cinematografiche, teatrali, musicali. 

 

 



 

12 

 

 

 

 

 

 

Eô il Contesto nel quale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il nostro POF valorizza il territorio, la cultura e le tradizioni popolari presenti nelle no-

stre comunit¨, nello specifico Subiaco ed i comuni dellôAlta Valle dellôAniene culla 

del monachesimo benedettino e della stampa. 

Ogni Plesso socializzerà le proprie esperienze attraverso scambi culturali, gruppi di 

lavoro, incontri sistematici tra i docenti in modo che ogni alunno possa crescere, ela-

borare la sua identità e conseguire strumenti di lettura del mondo e strumenti per agire 

nel mondo.  

Il POF 
 

 

¯ il documento fondamentale costitutivo dellôidentit¨ culturale e progettuale dellôistruzione sco-

lastica, che esplicita la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa» 

 
Si definiscono le priorità 

 
Si   individuano   strategie,   soluzioni organizzative e risorse 

 
  Si condividono  aspettative e orientamenti sui valori 
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 ñIDENTITê NELLôAUTONOMIA AUTONOMIA  PER  LôIDENTITAô ò 

 

Intendiamo per autonomia la capacità di autoregolazione e di uso responsabile 

della propria libertà, delle proprie risorse e potenzialità come persone e come 

membri della comunità. 

Il Circolo Didattico di Subiaco pone a fondamento dellôazione educativa della 

scuola i principi sanciti dalla Costituzione Italiana e garantisce: 

Uguaglianza 

Imparzialità 

 Accoglienza 

Integrazione 

 

Lôintento della nostra scuola ¯ quello di offrire una valida e concreta risposta 

allôesigenza di integrazione scolastica di alunni con handicap, in situazione di 

disagio e stranieri. 

 

Lôintegrazione ¯ un processo che coinvolge tutto il sistema scolastico e presuppo-

ne consapevolezza, cooperazione e responsabilità tra tutti gli operatori coin-

volti: docenti, non docenti, genitori, operatori A.S.L., specialisti esterni. 

 

La qualità di tale processo implica, nella sua fase di programmazione e operativa 

la necessaria ed indispensabile collaborazione tra insegnanti curricolari, di soste-

gno ed AEC; in questôottica il ruolo dellôinsegnante di sostegno non si deve limi-

tare allôintervento sullôalunno in difficolt¨, ma si estende a tutto il gruppo classe, 

in un contesto in cui la con titolarità e la corresponsabilità diventano fattori es-

senziali per lôindividuazione e lôattuazione di percorsi educativi efficaci al rag-

giungimento di una reale integrazione. 
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LE SCELTE EDUCATIVE, CULTURALI E FORMATIVE 

 

L'Offerta Formativa del nostro Circolo è volta in particolare a: 
 

¶   costruire una Scuola-Comunit¨ che interagisca con la pi½ vasta comunit¨ circostante; 

¶   adeguare il rapporto docente-alunno ai principi del dialogo aperto e della responsabilizzazione; 

¶ sviluppare il percorso formativo attraverso la crescita intellettuale e la maturazione delle compo-

nenti socio-affettive della personalità; 

¶   accrescere il senso di responsabilit¨ individuale e collettiva ; 

¶   sviluppare capacit¨ di orientamento mediante la conoscenza delle proprie attitudini, 

¶  elaborare strumenti idonei a favorire la continuit¨ tra scuola dellôinfanzia e primaria e scuola pri-

maria e secondaria di primo grado; 

¶   favorire la socializzazione e lo sviluppo delle potenzialit¨ motorie, affettive, cognitive degli alun 

ni diversamente abili presenti nella popolazione scolastica dellôistituto; 

    sviluppare un processo formativo che porti allôaccoglienza delle culture ñaltreò 

 

In questo quadro assumono prioritaria importanza i seguenti ambiti dôintervento:  

 

Educazione alla salute 

Educazione alla legalità 

Educazione ambientale 

Educazione interculturale 

 

In tali ambiti dôintervento si inserisce la progettazione curricolare ed extra-curricolare 

(ampliamento dellôofferta formativa) del nostro Circolo, la quale tende a conseguire i seguenti 

obiettivi trasversali:  

¶ senso di appartenenza alla comunità civile; 

¶ consapevolezza dei diritti e dei doveri verso se stessi e verso la comunità; 

¶ capacità di rapportarsi ed interagire con culture e ambienti diversi; 

¶ rispetto dellôambiente naturale, urbano e di lavoro, dei beni culturali, della salute fisica e psico-

logica; 

rispetto dellôaltro, solidariet¨ e apertura ai rapporti interpersonali. 
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ñI NOSTRI PUNTI DI FORZAò 

 

Il nostro Istituto, rileggendo attentamente la sua storia pregressa, ha individuato 

attività, pratiche e metodi che si sono dimostrati efficaci e produttivi quali: 

 

Autoanalisi di Istituto 

 

Valutazione degli apprendimenti in Lingua Italiana e Matematica, parteci-

pando al Progetto INVALSI dal 2005 

 

I modelli organizzativi riguardo orari e tempo-scuola, erogato sulla base 

delle richieste dellôutenza 

 

Attivazione delle reti tra scuole (scuola secondaria di I° grado, I.I.S Bra-

schi , Istituti comprensivi di Bellegra ed Affile) 

 

Continuità orizzontale con gli altri ordini di scuola e con gli EELL (G4, 

Parco dei Monti Simbruini, Comunità Montana, Comuni) 

 

Continuit¨ verticale interna con la Scuola dellôInfanzia e con gli altri ordini 

di scuola per perseguire la continuità didattica e formativa 

 

Escursioni, visite guidate, viaggi di integrazione culturale, campi scuola, ge-

mellaggi 

 

Attivazione di laboratori in orario extrascolastico: coro scolastico, corso di 

terracotta ñfare per conoscersiò, corso di teatro ñEmozioni daépazziò, lin-

gua e movimento, corso di pittura ñle mani per vedereò, corso di violino 
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La Scuola dellõInfanzia concorre allõeducazione armonica e integrale dei bambini e delle bambine 

nel rispetto e nella valorizzazione dei ritmi evolutivi, delle capacit¨,  delle differenze e dellõidentit¨ di 

ciascuno, nonché della responsabilità educativa delle famiglie.  

Operando in questa direzione con sistematica professionalità pedagogica, essa contribuisce alla re-

alizzazione del principio dellõuguaglianza delle opportunità e alla rimozione degli òostacoli di ordine 

economico e sociale, che, limitando di fatto la libert¨ e lõuguaglianza dei cittadini, impediscono il pie-

no sviluppo della persona umana e lõeffettiva partecipazione di tutti i lavoratori allõorganizzazione 

politica, economica e sociale del Paeseó (art.3 della Costituzione). 

La Scuola dellõInfanzia ¯ un ambiente educativo di esperienze concrete e di apprendimenti riflessivi 

che integra, in un processo di sviluppo unitario, le differenti forme del fare, del sentire, del pensare, 

dellõagire relazionale, dellõesprimere, del comunicare, del gustare il bello e del conferire senso da 

parte  dei bambini. 

Richiede attenzione e disponibilit¨ da parte dellõadulto, stabilit¨ e positivit¨ di relazioni umane, fles-

sibilità e adattabilità alle situazioni, adozione di interazioni sociali cooperative, clima caratterizzato 

da simpatia e curiosità, affettività costruttiva, gioiosità ludica, volontà di partecipazione e di comuni-

cazione significative, intraprendenza progettuale ed operativa. 

Esclude impostazioni scolasticistiche che tendono a precocizzare gli apprendimenti formali e, attra-

verso le apposite mediazioni didattiche, riconosce come connotati essenziali del proprio servizio e-

ducativo: 

la relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei pi½ vari contesti di esperienza, come 

condizione per pensare, fare ed agire; 

la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni. La strutturazione ludiforme 

dellõattivit¨ didattica assicura ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della 

loro personalità;  

il rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, 

lõambiente sociale e la cultura per orientare e guidare la naturale curiosit¨ in percorsi via via pi½ or-

dinati ed organizzati di esplorazione e ricerca. 

Allõinterno dello scenario delineato, la Scuola dellõInfanzia si propone come luogo di incontro, di par-

tecipazione e di cooperazione delle famiglie, come spazio di impegno educativo per la comunità. 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
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La Scuola dellôInfanzia rafforza lôidentit¨ personale, lôautonomia e le competenze dei bambi-

ni. Essa raggiunge questi obiettivi generali del processo formativo (art. 8 del 275/99), collocandoli 

allôinterno di un progetto di scuola articolato ed unitario, che riconosce, sul piano educativo,  la 

priorit¨ della famiglia e lôimportanza del territorio di appartenenza con le sue risorse sociali, istitu-

zionali e culturali. 

In relazione alla maturazione dellôidentit¨ personale, e in una prospettiva che ne integri tutti 

gli aspetti (biologici, psichici, motori, intellettuali, sociali, morali e religiosi),  essa si premura che i 

bambini acquisiscano atteggiamenti di sicurezza, di stima di sé, di fiducia nelle proprie capacità, di 

motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca; vivano in modo equilibrato e positivo i propri 

stati affettivi, esprimendo e controllando emozioni e sentimenti e rendendosi sensibili a quelli degli 

altri; riconoscano ed apprezzino lôidentit¨ personale ed altrui nelle connessioni con le differenze di 

sesso, di cultura e di valori esistenti nelle rispettive famiglie, comunità e tradizioni di appartenenza. 

In relazione alla conquista dellôautonomia, la Scuola dellôInfanzia fa s³ che i bambini, mentre 

riconoscono le dipendenze esistenti ed operanti nella concretezza del loro ambiente naturale e so-

ciale di vita, siano capaci, in tale contesto, di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte 

anche innovative. Inoltre, si impegna affinché, come singoli e in gruppo, si rendano disponibili 

allôinterazione costruttiva con il diverso e lôinedito e si aprano alla scoperta, allôinteriorizzazione e 

al rispetto pratico dei valori della libert¨, della cura di s®, degli altri e dellôambiente, della solidarie-

t¨, della giustizia, dellôimpegno ad agire per il bene comune.  

In relazione allo sviluppo delle competenze, infine la Scuola dellôInfanzia, consolidando le 

capacità sensoriali, percettive, motorie, sociali, linguistiche ed intellettive del bambino, impegna 

questôultimo nelle prime forme di lettura delle esperienze personali, di esplorazione e scoperta in-

tenzionale ed organizzata della realtà di vita (in senso sociale, geografico e naturalistico, artistico e 

urbano), nonché della storia e delle tradizioni locali. In particolare, mette il bambino nella condizio-

ne di produrre messaggi, testi e situazioni attraverso una molteplicità ordinata ed efficace di stru-

menti linguistici e di modalità rappresentative;  di comprendere, interpretare, rielaborare e comuni-

care conoscenze ed abilità relative a specifici campi di esperienza; di dimostrare ed apprezzare coe-

renza cognitiva e di comportamenti pratici, insieme a intuizione, immaginazione, creatività, gusto 

estetico e capacità di conferimento di senso.  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
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Il percorso educativo della Scuola dellôInfanzia, nella prospettiva della maturazione del Profi-

lo educativo, culturale e professionale dello studente atteso per la conclusione del primo ciclo 

dellôistruzione, utilizza gli obiettivi specifici di apprendimento indicati di seguito per progettare U-

nità di Apprendimento che, a partire da  obiettivi formativi, mediante apposite scelte di metodi e 

contenuti, trasformino le capacità personali di ciascun bambino in competenze.  

Lôordinamento degli obiettivi specifici di apprendimento ha lo scopo di indicare i livelli es-

senziali di prestazione (intesi qui nel senso di standard di prestazione del servizio) che le scuole 

pubbliche della Repubblica sono tenute in generale ad assicurare ai cittadini per mantenere lôunit¨ 

del sistema educativo nazionale di istruzione e di formazione, per impedire la frammentazione e la 

polarizzazione del sistema e, soprattutto, per consentire ai bambini la possibilità di maturare in ter-

mini adatti alla loro età tutte le dimensioni tracciate nel Profilo educativo, culturale e professionale.  

Gli obiettivi specifici di apprendimento non hanno, perciò, alcuna pretesa validità per i casi 

singoli, siano essi le singole istituzioni scolastiche o, a maggior ragione, i singoli allievi. È compito 

esclusivo di ogni scuola autonoma e dei docenti, infatti, nel concreto della propria storia e del pro-

prio territorio, assumersi la libertà di mediarli, interpretarli, ordinarli, distribuirli ed organizzarli ne-

gli obiettivi formativi delle diverse Unità di Apprendimento, considerando, da un lato, le capacità 

complessive di ogni bambino e, dallôaltro, le teorie pedagogiche e le pratiche didattiche pi½ adatte a 

trasformarle in competenze. Allo stesso tempo, tuttavia, è compito esclusivo di ogni scuola autono-

ma e dei docenti assumersi la responsabilit¨ di ñrendere contoò delle scelte fatte e di porre le fami-

glie e il territorio nella condizione di conoscerle e di condividerle.  

Per quanto presentati in maniera elencatoria, infine, va ricordato che gli obiettivi specifici di 

apprendimento obbediscono, in verit¨, ciascuno, al principio della sintesi e dellôologramma: lôuno 

rimanda sempre funzionalmente allôaltro e non sono mai, per quanto possano essere minuti e par-

ziali, richiusi su se stessi, bensì aperti ad un complesso, continuo  e unitario rimando reciproco.  

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
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Campo di esperienza 
  

  

età 

  

Obiettivi specifici 

  

Il s® e lôaltro 

  

5 anni 
  

sviluppare la fiducia in sé 

acquisire il senso del rispetto 

comunicare bisogni, desideri, paure é 

comprendere gli stati emotivi altrui 

registrare, documentare e discutere sulle diverse situazioni 

intuire e rispettare le diversità nelle varie espressioni 

comprendere e rispettare le regole 

conoscere e accettare la propria sessualità 

organizzare e portare a termine autonomamente un lavoro 

progettare, collaborare e lavorare insieme agli altri 

condividere i valori della comunità di appartenenza 

ripercorrere le tappe di un lavoro svolto 

interpretare, documentare e registrare il proprio vissuto 

  

  

Il corpo in movimento 

  

5 anni 
Consolidare la coscienza di sé 

2. Conoscere, denominare e rappresentare lo schema 

     corporeo 

3. Coordinare i movimenti del corpo nello spazio in maniera statica e dina-

mica 

4. Percepire il corpo in rapporto allo spa-zio 

5. Sviluppare la lateralit¨ relativa al pro-prio corpo ed allôambiente circo-

stante 

6. Affinare la motricit¨ fine 

7. Orientarsi nello spazio scuola, avendo acquisito ed interiorizzato strut-

ture e nozioni spaziali 

8.  Eseguire e verbalizzare posture 

9. Muoversi nello spazio in base ad azioni, comandi, 

     suoni, rumori, musica 

10. Possedere affinate capacit¨ sensoriali 

11. Interiorizzare lôimportanza di una cor-retta alimentazione 

12. Sviluppare adeguatamente il senso della competizione 

13. Esplorare, interagire e rappresentare la realt¨ circostante 

  14. Acquisire un comportamento adeguato verso lôambiente 

      fisico e antropico 

PROFILO IN USCITA 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
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Campo di esperienza 

  

  

età 

  

Obiettivi specifici 

Linguaggi, 

creatività, 

espressione 

5 anni Utilizzare spontaneamente ed in modo appropriato le diverse 
          tecniche grafico-pittorico -plastiche 
2.       Distinguere i suoni dai rumori asso-ciandoli ai vari e relativi           

contesti 
3        Ascoltare, riprodurre e inventare semplici ritmi 
4        Ascoltare e conoscere diversi stili musicali 
Sviluppare il senso estetico attra~er--so lôosservazione di 
          opere dôarte 
6       Interpretare ed inventare ruoli 
7        Ricostruire una Storia in sequenza 
8       Usare con interesse il computer 
  

I discorsi 

e le parole 

5 anni 1.    Inventare brevi storie, da solo e in gruppo 
2.      Ascoltare rispettando tempi ed opi-nioni altrui 
3.    Dialogare adegua-tamente 
4.    Strutturare frasi 
5.    Ripetere correttamente un racconto o un vissuto 
6.    Individuare fonemi e grafemi 

  7.      Esprimersi con una pronuncia cor-retta e con ricchezza di voca    boli 
  8.      Memorizzare ed esporre oralmente in maniera corretta canti e 
           poesie 
  

La conoscenza del mon-

do 

5 anni 1.   Utilizzare vane tecniche e modalit¨ espressive 
2. Operare in base alle proprie esigenze ed inclinazioni 
3.  Interagire con la realt¨ circostante utilizzando tutte le moda-    lit¨  

a sua disposizione 
4. Ideare ed utilizzare strumenti di regi-strazione 
5.  Formulare ipotesi e previsioni di eventi ed ¯ in grado di verifi-      

carli 
6. Progettare piani di azione 
7. Percepire il tempo nel suo divenire(passato. presente, futuro) 
3. Effettuare simmetrie e rotazioni 
9. Riconoscere e ricostruire relazioni topologiche 
10. Riconoscere i piani: -orizzontale-verticale-obliquo 
11.    Operare in base a criteri dati 
12. Ricostruire e registrare dati della realt¨ 
13. Collaborare, interagire e confrontarsi con gli altri 
  
  

 

PROFILO IN USCITA 

 

SCUOLA DELLôINFANZIA 
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Successiva alla Scuola dellôInfanzia, essa ¯ Primaria non tanto, o almeno non solo, nel senso co-

mune che è la prima Scuola obbligatoria del sistema educativo nazionale di istruzione e di forma-

zione, oppure perch® in quasi tutti i Paesi dellôOcse  ¯ aggettivata  in questo modo, quanto e soprat-

tutto per unôaltra serie di ragioni che affondano le loro radici nella nostra migliore tradizione pe-

dagogica e che qui si presentano senza attribuire allôordine con cui sono esposte alcun particolare 

valore gerarchico. 

La prima ¯ culturale. Essa promuove nei fanciulli e nelle fanciulle lôacquisizione di tutti i tipi di 

linguaggio e un primo livello di padronanza delle conoscenze e delle abilità, comprese quelle meto-

dologiche di indagine, indispensabili alla comprensione intersoggettiva del mondo umano, naturale 

e artificiale, nel quale si vive.  

La seconda è gnoseologica ed epistemologica. La Scuola Primaria è il luogo in cui ci si abitua a 

radicare le conoscenze (sapere) sulle esperienze (il fare e lôagire), a integrare con sistematicit¨ le 

due dimensioni e anche a concepire i primi ordinamenti formali, semantici e sintattici, disciplinari e 

interdisciplinari, del sapere così riflessivamente ricavato. 

La terza è sociale. Essa assicura obbligatoriamente a tutti i fanciulli le condizioni culturali, rela-

zionali, didattiche e organizzative idonee a «rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale» 

che limitando di fatto la libertà e la giustizia dei cittadini, «impediscono il pieno sviluppo della per-

sona umana» indipendentemente dal sesso, dalla razza, dalla lingua, dalla religione, dalle opinioni 

politiche e dalle condizioni personali e sociali (art. 3 della Costituzione).  

La quarta è etica. Per  «concorrere al progresso materiale o spirituale della società» (art. 4 della 

Costituzione) è necessario superare le forme di egocentrismo e praticare, invece, i valori del reci-

proco rispetto, della partecipazione, della collaborazione, dellôimpegno competente e responsabile, 

della cooperazione e della solidarietà.  

Lôultima ¯ psicologica. Proseguendo il cammino iniziato dalla famiglia e dalla scuola 

dellôinfanzia, la Scuola Primaria insegna a tutti i fanciulli lôalfabeto dellôintegrazione affettiva della 

personalità e pone la basi per una immagine realistica, ma positiva di sé, in grado di valorizzare 

come potenzialità personale anche ciò che, in determinati contesti di vita, può apparire e magari è 

unôoggettiva limitazione. 

Per tutte queste ragioni, la Scuola Primaria ¯ lôambiente educativo di apprendimento, nel quale 

ogni fanciullo trova le occasioni per maturare progressivamente le proprie capacità di autonomia, 

di azione diretta, di relazioni umane, di progettazione e verifica, di esplorazione, di riflessione logi-

co-critica e di studio individuale. 

LA SCUOLA PRIMARIA 
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Valorizzare lôesperienza del fanciullo. I fanciulli che entrano nella Scuola Primaria hanno gi¨ 

maturato concettualizzazioni intuitive, parziali e generali, che impiegano per spiegare tutti i fenomeni 

che incontrano; anche quelli più complessi. Si può dire che abbiano maturato in famiglia, nei rapporti 

con gli altri e con il mondo, nella scuola dellôinfanzia non soltanto una çloroè fisica, chimica, geologi-

a, storia, arte ecc. «ingenue», ma che abbiano elaborato anche una «loro» altrettanto «ingenua», ma 

non per questo meno unitaria, organica e significativa visione del mondo e della vita. La Scuola Pri-

maria si propone, anzitutto, di apprezzare questo patrimonio conoscitivo, valoriale e comportamentale 

ereditato dal fanciullo, e  di dedicare particolare attenzione alla sua considerazione, esplorazione e di-

scussione comune su tematiche quali: 

La corporeità vissuta come valore. 

Esplicitazione delle idee e i valori presenti nellôesperienza. 

Il passaggio dal mondo delle categorie empiriche al mondo delle categorie formali. 

Il passaggio dalle idee alla vita: il confronto interpersonale. 

La diversità delle persone e delle culture come ricchezza. 

Praticare lôimpegno personale e la solidariet¨ sociale. 

 

In conclusione, il percorso complessivamente realizzato nella Scuola Primaria promuove 

lôeducazione integrale della personalit¨ dei fanciulli, stimolandoli allôautoregolazione degli apprendi-

menti, ad unôelevata percezione di autoefficacia, allôautorinforzo cognitivo e di personalit¨, alla massi-

ma attivazione delle risorse di cui sono dotati, attraverso lôesercizio dellôautonomia personale, della 

responsabilità intellettuale, morale e sociale, della creatività e del gusto estetico.  

OBIETTIVI GENERALI DEL PROCESSO FORMATIVO 
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l percorso educativo della Scuola Primaria, nella prospettiva della maturazione del Profilo educati-

vo, culturale e professionale dello studente alla conclusione del I ciclo dellôistruzione, utilizza gli 

obiettivi specifici di apprendimento indicati per progettare Unità di Apprendimento. Queste partono 

da obiettivi formativi adatti e significativi per i singoli allievi, definiti anche con i relativi standard 

di apprendimento, si sviluppano mediante appositi percorsi di metodo e di contenuto e valutano, alla 

fine, sia il livello delle conoscenze e delle abilità acquisite, sia se e quanto esse abbiano maturato le 

competenze personali di ciascun allievo (art. 8 del Dpr. 275/99). 

Gli obiettivi specifici di apprendimento indicati  sono ordinati per discipline, da un lato, e per 

óeducazioniô che trovano la loro sintesi nellôunitaria educazione alla Convivenza civile, dallôaltro. 

Non bisogna, comunque, a questo proposito, trascurare tre consapevolezze.  

 

- La prima ci avverte che lôordine epistemologico di presentazione delle conoscenze e delle abilit¨ 

che costituiscono gli obiettivi specifici di apprendimento non va confuso con il loro ordine di svol-

gimento psicologico e didattico con gli allievi. Lôordine epistemologico vale solo per i docenti e 

disegna una mappa culturale, semantica e sintattica, che essi devono padroneggiare anche nei detta-

gli e mantenere certamente sempre viva ed aggiornata sul piano scientifico al fine di poterla poi tra-

durre in azione educativa e organizzazione didattica coerente ed efficace. Lôordine di svolgimento 

psicologico e didattico, come si intuisce, vale, invece, per gli allievi; è tutto affidato alle determina-

zioni professionali delle istituzioni scolastiche e dei docenti ed entra in gioco quando si passa dagli 

obiettivi specifici di apprendimento nazionali agli obiettivi formativi personalizzati.  

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
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8 La seconda consapevolezza ricorda che gli obiettivi specifici di apprendimento indicati 

per le diverse discipline e per lôeducazione alla Convivenza civile, se pure sono presentati 

in maniera analitica,  obbediscono, in realtà, ciascuno, al principio della sintesi e 

dellôologramma: gli uni rimandano agli altri; non sono mai, per quanto possano essere 

autoreferenziali, richiusi su se stessi, ma sono sempre un complesso e continuo rimando 

al tutto. Dentro la disciplinarit¨ anche pi½ spinta va sempre rintracciata lôapertura inter 

e transdisciplinare: la parte che si lega al tutto e il tutto che non si dà se non come parte. 

E dentro, o dietro, le óeducazioniô che scandiscono lôeducazione alla Convivenza civile 

vanno sempre riconosciute le discipline, così come attraverso le discipline non si fa altro 

che promuovere lôeducazione alla Convivenza civile e, attraverso questa, nientôaltro che 

lôunica educazione integrale di ciascuno a cui tutta lôattivit¨ scolastica ¯ indirizzata. 

8 - La terza consapevolezza riguarda, quindi, il significato e la funzione da attribuire alle 

tabelle degli obiettivi specifici di apprendimento. Esse hanno lo scopo di indicare con la 

maggior chiarezza e precisione possibile i livelli essenziali di prestazione (intesi qui nel 

senso di standard di prestazione del servizio) che le scuole pubbliche della Repubblica 

sono tenute in generale ad assicurare ai cittadini. Non hanno, perci¸, alcuna pretesa vali-

dità per i casi singoli, siano essi le singole istituzioni scolastiche o, a maggior ragione, i 

singoli allievi. È compito esclusivo di ogni scuola autonoma e dei docenti, infatti, nel con-

creto della propria storia e del proprio territorio, assumersi la libertà di mediare, inter-

pretare, ordinare, distribuire ed organizzare gli obiettivi specifici di apprendimento ne-

gli obiettivi formativi, nei contenuti, nei metodi e nelle verifiche delle Unità di Apprendi-

mento. Allo stesso tempo, tuttavia, è compito esclusivo di ogni scuola autonoma e dei do-

centi assumersi la responsabilità di çrendere contoè delle scelte fatte e di porre gli allievi, 

le famiglie e il territorio nella condizione di conoscerle e di condividerle.   

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
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Discipline 

 

Competenze 

 

Italiano Lôalunno partecipa a scambi comunicativi con compagni e docenti attraverso messaggi 

semplici, chiari e pertinenti, formulati in un registro il più possibile adeguato alla situa-

zione. 

Comprende testi di diverso tipo in vista di scopi funzionali, di intrattenimento e/o svago, 

di studio, ne individua il senso globale e/o le informazioni principali, utilizza strategie di 

lettura funzionali agli scopi. 

Legge testi letterari di vario genere appartenenti alla letteratura dellôinfanzia, sia a voce 

alta, con tono di voce espressivo, sia con lettura silenziosa e autonoma, riuscendo a for-

mulare su di essi semplici pareri personali. 

Produce testi (di invenzione, per lo studio, per comunicare) legati alle diverse occasioni 

di scrittura che la scuola offre, rielabora testi manipolandoli, parafrasandoli, completan-

doli, trasformandoli. 

Sviluppa gradualmente abilità funzionali allo studio estrapolando dai testi scritti infor-

mazioni su un dato argomento utili per lôesposizione orale e la memorizzazione, acqui-

sendo un primo nucleo di terminologia specifica, raccogliendo impressioni personali e/o 

collettive, registrando opinioni proprie e altrui. 

Svolge attività esplicite di riflessione linguistica su ciò che si dice o si scrive, si ascolta o 

si legge, mostra di cogliere le operazioni che si fanno quando si comunica e le diverse 

scelte determinate dalla varietà di situazioni in cui la lingua si usa. 

Inglese Lôalunno riconosce se ha o meno capito messaggi verbali orali e semplici testi scritti, 

chiede spiegazioni, svolge i compiti secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dallôinsegnante, stabilisce relazioni tra elementi linguistico-comunicativi e culturali ap-

partenenti alla lingua materna e alla lingua straniera. 

Collabora attivamente con i compagni nella realizzazione di attività collettive o di grup-

po, dimostrando interesse e fiducia versolôaltro; individua differenze culturali veicolate 

dalla lingua materna e dalla lingua straniera senza avere atteggiamenti di rifiuto. 

Comprende frasi ed espressione di uso frequente, relative ad ambiti familiari. 

Interagisce nel gioco e comunica in modo comprensibile e con espressioni e frasi memo-

rizzate in scambi di informazioni semplici e di routine. 

Descrive in termini semplici, aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed ele-

menti che si riferiscono a bisogni immediati. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA 
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Storia Lôalunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Conosce gli aspetti fondamentali della preistoria, della protostoria e della storia antica. 

Usa la linea del tempo, per collocare un fatto o un periodo storico. 

Conosce le società studiate, come quella greca e romana, e individua le relazioni tra 

gruppi umani e contesti spaziali. 

Organizza la conoscenza, tematizzando e usando semplici categorie (alimentazione, dife-

sa, cultura). 

Produce semplici testi storici, comprende i testi storici proposti; sa usare carte geo-

storiche e inizia a usare gli strumenti informatici con la guida dellôinsegnante. 

Sa raccontare i fatti studiati. 

Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e comprende lôimportanza del patri-

monio artistico e culturale. 

  

Geografia Lôalunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferi-

menti topologici, punti cardinali e coordinate geografiche. 

Si rende conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi 

fisici e antropici legati da rapporti di connessione e/o interdipendenza. 

Individua, conosce e descrive gli elementi caratterizzanti dei paesaggi (di montagna, di 

collina, pianura, costierié)con particolare attenzione a quelli italiani. 

Eô in grado di conoscere e localizzare i principali oggetti geografici fisici (monti, fiumi..) 

ed antropici (citt¨, portié) dellôItalia. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e per realizza-

re semplici schizzi cartografici e carte tematiche. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, fo-

tograficheé). 

  

Arte e imma-

gine 

Lôalunno utilizza gli elementi grammaticali di base del linguaggio visuale per osservare, 

descrivere e leggere immagini statiche (quali fotografie, manifesti, opere dôarte) e mes-

saggi in movimento (quali spot, brevi filmati, video clipé) 

Utilizza le conoscenze sul linguaggio visuale per produrre e rielaborare in modo creativo 

le immagini attraverso molteplici tecniche, di materiali e di strumenti diversificati 

(grafico-espressivi, pittorici e plastici, ma anche audiovisivi e multimediali). 

Legge gli aspetti formali di alcune opere; apprezza opere dôarte e oggetti di artigianato 

provenienti da altri paesi diversi dal proprio. 

Conosce i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio, e mette in atto 

pratiche di rispetto e salvaguardia. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA 
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Matematica Lôalunno sviluppa un atteggiamento positivo rispetto alla matematica, anche grazie a 

molte esperienze in contesti significativi, che gli hanno fatto intuire come gli strumenti 

matematici che ha imparato siano utili per operare nella realtà. 

Si muove con sicurezza nel calcolo scritto e mentale con i numeri naturali e sa valutare 

lôopportunit¨ di ricorrere a una calcolatrice. 

Percepisce e rappresenta forme, relazioni e strutture che si trovano in natura o che sono 

state create dallôuomo, utilizzando in particolare strumenti per il disegno geometrico 

(riga, compassoé) e i pi½ comuni strumenti di misura. 

Utilizza rappresentazioni di dati adeguate e le sa utilizzare in situazioni significative per 

ricavare informazioni. 

Riconosce che gli oggetti possono apparire diversi a seconda dei punti di vista. 

Descrive e classifica figure in base a caratteristiche geometriche e utilizza modelli con-

creti di vario tipo anche costruiti o progettati con i suoi compagni. 

Affronta i problemi con strategie diverse e si rende conto che in molti casi possono am-

mettere più soluzioni. 

Riesce a risolvere facili problemi (non necessariamente ristretti ad un solo ambito) man-

tenendo il controllo sia sul processo risolutivo, sia sui risultati e spiegando a parole il 

procedimento seguito. 

Impara a costruire ragionamenti (seppure non formalizzati) e a sostenere le proprie tesi, 

grazie ad attività laboratoriali, alla discussione tra pari e alla manipolazione di modelli 

costruiti con i compagni. 

Impara a riconoscere situazioni di incertezza e ne parla con i compagni iniziando a usare 

le espressioni ñ¯ pi½ probabileò, ñ¯ meno probabileò e, nei casi pi½ semplici, dando una 

prima quantificazione. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA 

Scienze Lôalunno ha capacit¨ operative, progettuali e manuali, che utilizza in contesti di 

esperienza/conoscenza per un approccio scientifico ai fenomeni. 

Fa riferimento in modo pertinente alla realt¨, e in particolare allôesperienza che fa in 

classe, in laboratorio, sul campo, nel gioco, in famiglia, per dare supporto alle sue consi-

derazioni e motivazione alla propria esigenza di chiarimenti. 

Impara a classificarne anche da solo gli elementi, gli eventi e le relazioni in gioco, senza 

banalizzare la complessità dei fatti e dei fenomeni. 

Si pone domande esplicite e individua problemi significativi da indagare a partire dalla 

propria esperienza, dai discorsi degli altri, dai mezzi di comunicazione e dai testi letti. 

Con la guida dellôinsegnante e in collaborazione con i compagni, ma anche da solo, for-

mula ipotesi e previsioni, osserva, registra, classifica, schematizza, identifica relazioni 

spazio/temporali, misura, utilizza concetti basati su semplici relazioni con altri concetti, 

argomenta, deduce, prospetta soluzioni e interpretazioni, prevede alternative, ne produce 

rappresentazioni grafiche e schemi di livello adeguato. 

Analizza e racconta in forma chiara ciò che ha fatto e imparato. 

Ha atteggiamenti di cura, che condivide con gli altri, verso lôambiente scolastico in 

quanto ambiente di lavoro cooperativo e finalizzato, e di rispetto verso lôambiente socia-

le e naturale, di cui conosce e apprezza il valore. 

Ha cura del proprio corpo con scelte adeguate di comportamenti e di abitudini alimenta-

ri. 
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Musica Lôalunno esplora, discrimina ed elabora eventi sonori dal punto di vista qualitativo, spa-

ziale e in riferimento alla loro fonte. 

Gestisce diverse possibilità espressive della voce, di oggetti sonori e strumenti musicali, 

imparando ad ascoltare se stesso e gli altri; fa uso di forme di notazione analogiche o 

codificate. 

Articola combinazioni timbriche, ritmiche e melodiche, applicando schemi elementari; 

le esegue con la voce, il corpo e gli strumenti, ivi compresi quelli della tecnologia infor-

matica; le trasforma in brevi forme rappresentative. 

Esegue, da solo e in gruppo, semplici brani strumentali e vocali appartenenti a generi e 

culture differenti. 

Riconosce gli elementi linguistici costitutivi di un semplice brano musicale, sapendoli 

poi utilizzare anche nelle proprie prassi esecutive; sa apprezzare la valenza estetica e ri-

conoscere il valore funzionale di ciò che si fruisce; applica varie strategie interattive e 

descrittive (orali, scritte, grafiche) allôascolto di brani musicali, al fine di pervenire a una 

comprensione essenziale delle strutture e delle loro funzioni, e di rapportarle al contesto 

di cui sono espressione, mediante percorsi interdisciplinari. 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

AL TERMINE DELLA SCUOLA 

Corpo, movi-

mento e sport 

Lôalunno acquisisce consapevolezza di s® attraverso lôascolto e lôosservazione del pro-

prio corpo, la padronanza degli schemi motori e posturali, sapendosi adattare alle varia-

bili spaziali e temporali. 

Utilizza il linguaggio corporeo e motorio per comunicare ed esprimere i propri stati 

dôanimo, anche attraverso la drammatizzazione e le esperienze ritmico-musicali. 

Sperimenta una pluralità di esperienze che permettono di conoscere e apprezzare molte-

plici discipline sportive. 

Sperimenta, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse 

gestualità tecniche. 

Si muove nellôambiente di vita e di scuola rispettando alcuni criteri di sicurezza per s® e 

per gli altri. 

Riconosce alcuni essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico, legati alla 

cura del proprio corpo e a un corretto regime alimentare. 

Comprende allôinterno delle varie occasioni di gioco e di sport il valore delle regole e 

lôimportanza di rispettarle, nella consapevolezza che la correttezza e il rispetto reciproco  

sono aspetti irrinunciabili nel vissuto di ogni esperienza ludico-sportiva. 

Tecnologia Lôalunno esplora e interpreta il mondo fatto dallôuomo, individua le funzioni di un arte-

fatto e di una semplice macchina, usa oggetti e strumenti coerentemente con le loro fun-

zioni e ha acquisito i fondamentali principi di sicurezza. 

Realizza oggetti seguendo una definita metodologia progettuale cooperando con i com-

pagni e valutando il tipo di materiali in funzione dellôimpiego. 

Esamina oggetti e processi  in relazione allôimpatto con lôambiente e rileva segni e sim-

boli comunicativi analizzando i prodotti commerciali. 

Rileva le trasformazioni di utensili e processi produttivi e le inquadra nelle tappe più si-

gnificative della storia dellôumanit¨, osservando oggetti del passato. 

Eô in grado di usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per sviluppare il pro-

prio lavoro in più discipline, per presentarne i risultati e anche per potenziare le proprie 

capacità comunicative. 

Utilizza strumenti informatici e di comunicazione in situazioni significative di gioco e di 

relazione con gli altri. 



 

29 

  I II III-IV-V 

 

ITALIANO 8 7 7 

 

INGLESE 1 2 3 

 

STO/GEO/ED.CITT. 4 4 4 

 

MATEMATICA/TECNOLOGIA 6 6 5 

 

SCIENZE/ED.AMB./ED.SAL./ED.AL. 3 3 3 

 

MUSICA 1 1 1 

 

ARTE E IMMAGINE 1 1 1 

 

SCIENZE MOTORIE 1 1 1 

 

RELIGIONE 2 2 2 

 

QUOTA ORARIA (MINIMA) DA DESTINARE 

ALLE SINGOLE DISCIPLINE 

Collegio Docenti del 9/09/2009 
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Le attività didattiche sono organizzate secondo le seguenti metodologie: 

 

¶ Lezione/attività con tutto il gruppo classe/sezione per offrire le stesse op-

portunità a tutti. 

¶ Attività per gruppi di alunni e classi/sezioni aperte per consentire diverse 

opportunità di apprendimento e di stimolo. 

¶ Aiuto reciproco tra alunni inteso come strategia allôinterno del gruppo-

classe, che permette di utilizzare le capacità e le disponibilità degli alunni 

e consentono di migliorare le capacità relazionali e di socializzazione. 

¶ Attività per gruppi di livello (recupero, consolidamento, potenziamento) a 

classi aperte per consentire  ad ogni alunno di acquisire e sviluppare 

conoscenze/competenze e comportamenti in modo personalizzato. 

¶ Intervento individualizzato inteso come strategia atta a soddisfare le ne-

cessità di formazione di ciascuno. 

¶ Uso dei laboratori 

¶ Utilizzo sistematico della biblioteca. 

METODOLOGIE DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE 
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                                 NORMATIVA (D.lgs. 137/08  Dpr 275/99) 

 

Lôattribuzione di un voto in decimi, come era gi¨ avvenuto prima per  il ñgiudizioò,  pu¸ nascon-

dere un ampio margine di discrezionalità da parte del singolo docente che può  giungere fino 

allôarbitrariet¨. 

Molto spesso abbiamo constatato nella pratica di molti colleghi che il voto (una volta il 

ñgiudizioò) contiene in modo implicito una valutazione soggettiva del percorso dello studente in 

termini di impegno, comportamento, simpatia e altro. 

Abbiamo notato che, in un curricolo teso a costruire in progress competenze incrementabili lungo 

il corso della vita, anche oltre la scuola, è importante definire una procedura che permetta di ren-

dere trasparente e condivisa la filiera che porta dalla singola prova di verifica della prestazione 

allôespressione del voto finale.  

I passaggi critici nel processo sono: 

distinguere in modo chiaro quanto attiene alla misurazione della competenza durante le fasi 

apprendimento/insegnamento, quanto invece attiene agli elementi di percorso (andamento in mate-

ria, metodo di studio, partecipazione) e quanto invece attiene alla certificazione finale nel momen-

to di passaggio da un  livello allôaltro di scolarit¨ o lungo la vita; 

misurare in modo oggettivo le singole prove, spostando il momento dellôattribuzione del voto in 

decimi alla fase della valutazione periodica 

 

Al fine di monitorare costantemente il processo di insegnamento/apprendimento si rende necessa-

rio procedere a verifiche periodiche che, nella scuola primaria , si effettuano ad inizio anno sco-

lastico (prove dôingresso), alla fine del primo quadrimestre (prove intermedie) ed alla fine 

dellôanno (prove finali). 

Nel nostro Circolo le prove intermedie e quelle finali da somministrare in tutte le classi  sono state 

elaborate in maniera collegiale durante gli incontri di programmazione per classi parallele. 

Per la scuola dellôinfanzia, a partire da questôanno ed in via sperimentale si proceder¨ ad effettua-

re uno screening  (utilizzando particolari strumenti) su bambini di cinque anni, in grado di rilevare 

possibili aree di difficolt¨, con lôintento di poterle rimuovere nel corso dellôanno scolastico; si pro-

ceder¨, in seguito, ad effettuare una valutazione ñdel cambiamentoò avvenuto nel bambino. 

 

 

 

VALUTAZIONE  
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Prima fase:  misurazione 

una misurazione in percentuale, in ogni verifica, del possesso delle macro-competenze (es. produzio-

ne orale, produzione scritta  eccé) che si intendono rilevare, in base allôavanzamento del program-

ma (in una verifica è possibile rilevare più di una macro-competenza); 

annotazione di tutte le misurazioni  nel Registro  organizzato per  macro-competenze;   

media ponderata delle misurazioni ottenute dallôalunno in ciascuna macro-competenza e successiva 

media di queste in modo da giungere ad un valore percentuale unico; 

 

Seconda fase: emersione della valutazione implicita 

valutazione  sintetica delle rilevazioni  effettuate sul percorso dello studente (andamento in materia, 

metodo di studio, partecipazione) durante il periodo e registrate in modo trasparente sempre nel regi-

stro del docente; 

utilizzo della valutazione sintetica  sul percorso, come modificatore della percentuale  

 

Terza fase: valutazione in itinere 

COME SI ARRIVA AL VOTO 
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SCHEDA DI VALUTAZIONE 

  

VOTO DECIMALE 

  

DESCRITTORI DI LIVELLO 

 

(dimensione cognitiva ed operativa) 
  

DIECI 

  

  

(vedi desrittore relativo al NOVE) 
  

Lôalunno ¯ capace, inoltre, di interpretare in maniera critica ed origi-

nale fatti ed eventi, sa gestire situazioni nuove apportando soluzioni 

del tutto personali e pertinenti. 
  

NOVE 

  

  

Piena conoscenza, comprensione ed analisi/sintesi dei contenuti disci-

plinari. Ottima capacita di operare in autonomia e di utilizzare stru-

menti, fonti, documenti per rilevare informazioni. 

  

  

  

OTTO 

  

  

  

La conoscenza/comprensione dei  contenuti disciplinari è appropriata 

e sorretta da buone capacità di analisi e sintesi. Più che buona è la ca-

pacità di operare correttamente in autonomia utilizzando strumenti, 

fonti, documenti per rilevare informazioni. 

  

  

  

SETTE 

  

  

  

La conoscenza/comprensione di contenuti disciplinari è abbastanza 

organica ed articolata e discreta appare la capacità di operare secondo 

modalità di analisi/sintesi. Non sempre è costante la capacità di opera-

re in autonomia utilizzando strumenti, fonti, documenti per rilevare 

informazioni 

  

SEI 

  

La conoscenza/comprensione dei contenuti disciplinari è sufficiente-

mente acquisita e piuttosto parziale appare lôatto mentale legato 

allôanalisi/sintesi. Nella scelta di strumenti, fonti, documenti per rileva-

re informazioni ¯ quasi sempre guidato dallôinsegnante. 

  

CINQUE 

  

La conoscenza/comprensione dei contenuti disciplinari appare del tut-

to parziale e lacunosa; si manifestano evidenti difficoltà nel processo di 

analisi/sintesi. Assente è la capacità di utilizzare fonti, strumenti, docu-

menti per rilevare informazioni. Per operare con minimi risultati cô¯ 

necessit¨ di ricorrere costantemente alla guida dellôinsegnante. 
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Sono predisposte attività laboratoriali di recupero, per chi si trova in difficolt¨ 

lungo il percorso di apprendimento, per attuare azioni personalizzate di compen-

sazione e riequilibrio culturale (specie linguistiche e logico-matematiche)  

I  LARSA  sono progettati facendo particolare attenzione a: 

¶    lettura ed osservazione delle caratteristiche (capacit¨, conoscenze, abilit¨ e 

competenze), del progetto personale e delle criticit¨/potenzialit¨ dellôallievo. 

¶    definizione degli obiettivi formativi ed individuazione delle ñsituazioni di ap-

prendimentoò necessarie. 

¶   gestione personalizzata del percorso di apprendimento. 

valutazione ñautenticaò per rilevare in che misura lôallievo abbia acquisito com-

petenze, conoscenze e abilità ed abbia maturato una visione ulteriore del pro-

prio progetto personale 

 

Nei laboratori LARSA sono coinvolti i docenti di classe che utilizzano, in via 

prioritaria, le ore di compresenza.  

LABORATORI PER IL RECUPERO E SVILUPPO DEGLI AP-

PRENDIMENTI 
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ñLa continuit¨ nasce dallôesigenza primaria di garantire il diritto del bambino/ragazzo ad un percor-

so formativo organico e completo (é) a livello psicologico, pedagogico e didattico. La sua attuazio-

ne contribuir¨ a costruire lôidentit¨ del singolo individuoò (D.M. 4/3/91) 

La continuità educativa consiste nel considerare il percorso formativo secondo una logica di svilup-

po che valorizzi le competenze dellôalunno e riconosca la specificit¨ e la pari dignit¨ educativa di 

ciascuna scuola nella diversità di ruoli e funzioni. 

ñCompito della scuola, pertanto, sar¨ fornire le chiavi per apprendere ad apprendere, per costruire e 

per trasformare le mappe dei saperi rendendole continuamente coerenti con la rapida e spesso impre-

vedibile evoluzione delle conoscenze e dei loro oggettiò.  (Indicazioni per il curricolo 2007) 

La finalità è quella di rendere meno problematico il passaggio tra le diverse istituzioni educative, 

rispettando le fasi di sviluppo di ciascun bambino e recuperando le precedenti esperienze scolastiche 

in un momento alquanto delicato della crescita di ognuno. 

Specifiche strategie educativo-didattiche di raccordo fra diversi ordini di scuola possono favorire un 

migliore adattamento e predisporre lôalunno allo ñstare bene a scuolaò con se stesso e con gli altri, in 

un clima di serenità. 

A tal fine sono previste forme di raccordo organizzativo, pedagogico e curricolare tra i diversi ordini 

di scuola (Cont. Verticale) e forme di interscambio con lôambiente familiare e sociale (Cont. Oriz-

zontale). Nel piano di lavoro della commissione continuità e nelle linee guida di raccordo con la 

scuola dellôinfanzia e la scuola secondaria di primo grado, verranno meglio esplicati obiettivi speci-

fici, proposte di attività, tempi e verifiche. 

 

 

 

PROGETTO CONTINUITÀ 
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ITALIANO - VOTO DESCRITTORI DI LIVELLO 

DIECI Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo in pie-

na autonomia, in modo creativo e appropriato in unôottica interdisciplinare. 

Struttura la frse in modo coeso e corretto riconoscendo le parti del discorso. 

Eô in grado di chiarire le proprie posizioni con interventi pertinenti e sicuri ri-

spettando le opinioni altrui e i turni di parola. 

NOVE Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo in auto-

nomia, in modo ampio e appropriato. 

Struttura la frase in modo coeso e corretto riconoscendo le parti del discorso. 

Eô in grado di chiarire le proprie posizioni con interventi pertinenti rispettando le 

opinioni altrui e i turni di parola. 

OTTO Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo in  au-

tonomia, in modo generalmente corretto. 

Struttura la frase in modo adeguato. 

Interviene in maniera chiara e pertinente nelle conversazioni. 

SETTE Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo in di-

screta autonomia, in modo sostanziale. 

Struttura la frase in modo semplice e generalmente corretta. 

Interviene  nelle conversazioni in maniera quasi sempre pertinente. 

SEI Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo in par-

ziale autonomia, in modo essenziale. 

Struttura la frase non sempre correttamente. 

Interviene  nelle conversazioni solo se sollecitato e non sempre in modo adegua-

to. 

CINQUE Ascolta, legge, comprende, espone, produce e rielabora testi di vario tipo con la 

guida dellôinsegnante. 

Struttura autonomamente solo frasi minime e in maniera non sempre corretta. 

Interviene  in maniera saltuaria e non sempre pertinente nelle conversazioni. 

Le commissioni continuit¨, della nostra scuola e della scuola secondaria di primo grado ñAngelucciò 

di Subiaco, hanno definito le seguenti griglie, per la definizione del voto con i relativi descrittori di 

livello relativamente alla lingua italiana e alla matematica ed al comportamento: 
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MATEMATICA  

VOTO 

DESCRITTORI DI LIVELLO 

DIECI Esegue con piena autonomia, sicurezza e correttezza le quattro operazioni sia 

oralmente che per iscritto, con numeri naturali e decimali e le utilizza in modo 

appropriato nella risoluzione di situazioni problematiche. 

Eô in grado di applicare in modo creativo ed originale le nozioni acquisite anche 

in situazioni nuove. 

Rappresenta, descrive e classifica autonomamente, con correttezza e precisione 

esecutiva le principali figure geometriche piane calcolandone il perimetro e 

lôarea. 

NOVE Esegue con autonomia, sicurezza e correttezza le quattro operazioni sia oralmen-

te che per iscritto, con numeri naturali e decimali e le utilizza in modo appropria-

to nella risoluzione di situazioni problematiche. 

Eô in grado di applicare in modo sicuro le nozioni acquisite anche in situazioni 

nuove. 

Rappresenta, descrive e classifica autonomamente, con correttezza e precisione 

esecutiva le principali figure geometriche piane calcolandone il perimetro e 

lôarea. 

OTTO Esegue con adeguata autonomia e correttezza le quattro operazioni sia oralmente 

che per iscritto, con numeri naturali e decimali e le utilizza in modo corretto  nel-

la risoluzione di situazioni problematiche. 

Eô in grado di applicare in modo adeguato le nozioni acquisite anche in situazio-

ni nuove. 

Rappresenta, descrive e classifica autonomamente, in modo generalmente corret-

to  le principali figure geometriche piane calcolandone il perimetro e lôarea. 

SETTE Esegue con discreta autonomia, le quattro operazioni sia oralmente che per iscrit-

to, con numeri naturali e decimali e le utilizza in modo adeguato  nella risoluzio-

ne di situazioni problematiche. 

Rappresenta, descrive e classifica con correttezza  le principali figure geometri-

che piane calcolandone il perimetro e lôarea 

SEI Esegue con parziale autonomia, le quattro operazioni sia oralmente che per i-

scritto, con numeri naturali e decimali e le utilizza in modo non sempre appro-

priato nella risoluzione di situazioni problematiche. 

Rappresenta, descrive e classifica con poca correttezza  le principali figure geo-

metriche piane calcolandone il perimetro e lôarea 

CINQUE Esegue con scarsa autonomia, le quattro operazioni e, se sollecitato, le utilizza in 

modo non sempre appropriato nella risoluzione di situazioni problematiche. 

Rappresenta, descrive e classifica con poca correttezza  solo alcune delle princi-

pali figure geometriche piane calcolandone il perimetro e lôarea 
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GRIGLIA DI CORRISPONDENZA 

  

VALUTAZIONE COMPORTAMENTO 

  

AUTOCON 

TROLLO 

E 

COMUNICA 

ZIONE 

  

RISPETTO 

DELLE 

REGOLE 

PARTECIPA 

ZIONE 

E 

IMPEGNO 

ORGANIZZA 

ZIONE 

DEL 

LAVORO 

LIVELLO 

Il suo comporta-

mento è sempre 

responsabile e di-

sponibile 

Puntuale e preciso 

nellôosservare le 

regole scolastiche 

Si impegna con 

serietà e vivo inte-

resse partecipando 

con contributi per-

sonali alla vita 

scolastica 

Utilizza un metodo 

di lavoro organico 

e strutturato 

OTTIMO 

Il suo comporta-

mento è corretto e 

abbastanza dispo-

nibile 

Osserva con dili-

genza le regole 

della vita scolasti-

ca 

Si dimostra moti-

vato, segue con 

attenzione e inter-

viene in modo ap-

propriato 

Organizza il pro-

prio lavoro in mo-

do efficace 

DISTINTO 

Il suo comporta-

mento è vivace 

abbastanza corret-

to nei rapporti in-

terpersonali 

Conosce le regole 

della vita scolasti-

ca ma non sempre 

le rispetta 

Si interessa e par-

tecipa adeguata-

mente alle attività 

proposte 

Utilizza un metodo 

di lavoro general-

mente produttivo 

BUONO 

Tende a limitare i 

rapporti interper-

sonali e/o nella 

comunicazione 

tende a prevaricare 

gli altri 

Eô scarsamente 

rispettoso delle 

regole della vita 

scolastica 

Partecipa alle atti-

vità didattiche ma 

per impegnarsi ha 

bisogno di essere 

seguito costante-

mente 

Utilizza un metodo 

di lavoro non sem-

pre produttivo 

SUFF 

Manifesta atteg-

giamenti di distur-

bo o diffidenza nei 

confronti dei com-

pagni e manca di 

senso di responsa-

bilità 

Non riesce ad ac-

cettare le regole 

della vita scolasti-

ca 

Sfugge alle proprie 

responsabilità e 

non partecipa alle 

attività didattiche 

disturbandole 

Lavora in modo 

dispersivo, impre-

ciso e dunque im-

produttivo 

NON 

SUFF 
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DOCENZA 

Lôanalisi dei risultati del progetto di ñAutovalutazione di Istitutoò sviluppato nellôa.s. 2010-2011 ha evi-

denziato la necessit¨ di migliorare lôefficacia e lôefficienza dellôazione dei docenti in determinati ambiti 

del tempo ï scuola. 

Pertanto, con delibera del Collegio dei docenti  di giugno 2011, sono  state votate due  attività di forma-

zione che riguardano le tematiche  relative alla valutazione, ai DSA, alla gestione del rapporto insegna-

mento ï apprendimento in classe. 

 

ALUNNI 

 

¶ Educazione alla salute 

¶ Educazione alla legalità 

¶ Educazione ambientale 

¶ Educazione interculturale 

AMBITI DIDATTICI DI INTERVENTO FORMATIVO 
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EDUCAZIONE ALLA SALUTE 

Lôeducazione alla salute ¯ unôattivit¨ trasversale a tutte le attivit¨ didattiche, un contenitore ideale pro-

grammatico ed organizzativo per realizzare percorsi formativi attraverso i quali gli alunni acquisiscono 

conoscenze, strumenti autonomi di giudizio, interiorizzano valori positivi e modalità relazionali adeguate 

al nostro tempo. Tutto ciò per favorire un maggiore controllo sui fattori che determinano la qualità della 

vita ed operare scelte che la migliorino. Saranno attivati nel corrente anno scolastico i seguenti progetti: 

Sapere i sapori 
Scuola dellõInfanzia 
Canterano, Marano ed Agosta 
Scuola Primaria 
Ienne, Agosta I-II-IV-V, Subiaco IB-IIA-IIB-IVA-IVB-VA-VBIC-IE-IVE 

 

Progetto rugby 
Scuola Primaria 
Ienne, Marano, Canterano, Agosta IV-V, Subiaco IVA-IVB-VA 

 

Alfabetizzazione motoria 
Scuola Primaria 
Subiaco IIIA-IIIB-VA-VC- VD 

 

Frutta nelle scuole 
Scuola Primaria 
Canterano, Ienne, Marano Equo, Subiaco piazza Roma 
 

Un Fiume di Note 
Scuola Primaria Subiaco VB-VE 
 

Piscina 

Scuola Primaria Subiaco IVA 

 

Il Bosco danzante 

Scuola Infanzia 

Sezione B 

ELENCO PROGETTI  
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EDUCAZIONE ALLA  LEGALITÀ 

La scuola è il luogo privilegiato per porre le basi della Cittadinanza Attiva attraverso esperienze che con-

sentano di prendersi cura di s®, degli altri, e dellôambiente, favorendo forme di cooperazione e di solida-

rietà. Sarà attivato il seguente progetto: 

Educazione stradale (Una mano sulla strada) 

Scuola Infanzia 

Subiaco sezioni A-B-C-D-G 

Scuola primaria 

Subiaco IVB-VA-VB-VC-VD-IVE-VE) 
 

EDUCAZIONE AMBIENTALE 

La consapevolezza che lôambiente non pu¸ essere considerato uno spazio dalle risorse illimitate, ci porta 

a considerare lôeducazione ambientale una delle vie da percorrere per prendere coscienza di un rapporto 

più consapevole tra uomo e natura. Saranno attivati nel corrente anno scolastico i seguenti progetti: 

Educazione ambientale nel Parco dei Monti Simbruini 

Scuola Infanzia 

Subiaco sezioni A-B-C-D-E-F-G 

Scuola Primaria 

Agosta III-IV-V, Subiaco IIA-IIB-IVA-IVB-VA-IIICñIIIDñIVC-VC-VD-IE-IIE 

 

Orienteering 

Scuola Primaria 

Subiaco IIIA-IIIB 

 

Uomo, natura, storia, archeologia 

Scuola primaria 

Subiaco IIIA-IIIB-IVC 

 

Adotta un tratto del fiume Aniene 

Scuola Primaria 

Subiaco IB-IIA-IIB-VA-IC-IVC-IE-IIE 
 

ELENCO PROGETTI  
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EDUCAZIONE INTERCULTURALE 

Poiché è sempre più significativa la presenza di bambini stranieri portatori di culture diverse, è fonda-

mentale promuovere lôincontro tra modelli culturali differenti al fine di costruire un efficace  modello di 

integrazione tra gli alunni. Saranno attivati nel corrente anno scolastico i seguenti progetti: 

Giochiamo a fare musica 

Scuola Infanzia 

Agosta, Subiaco sezioni A-D-G 

Scuola primaria  

Subiaco IA-IE 

Tribù dei lettori 

Scuola primaria 

Subiaco IC-IVC 

Metamorfosi teatro e Progetto lettura 

Scuola primaria 

CanteranoðSubiaco IIIB 

La scuola una palestra per migliorare la vita 

Scuola infanzia 

Canterano, Marano, Agosta, Subiaco sez. C 

 

English &fun 

Scuola Infanzia 

Subiaco sez. B 

 

PROGETTO PRE-SCUOLA 

(Elaborato dai docenti) 

Scuola Infanzia 

Agosta 

Scuola primaria 

Agosta 

PROGETTO POST-SCUOLA 

(Elaborato dai docenti) 

Scuola infanzia 

Subiaco tutte le sezioni 

 

ACCOGLIENZA PRE-SCUOLA 

(Collaboratori scolastici) 

Scuola primaria 

Subiaco piazza Roma, piazzale Arti, Oliveto Piano (via Fogazzaro) 

 

 

 

ELENCO PROGETTI  
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PROGETTI IN ORARIO EXTRASCOLASTICO 

 

La scuola anche in questo anno scolastico ha proposto, in collaborazione con Associazioni ed esperti 

del territorio, attività da svolgersi in orario extrascolastico nel plesso di piazzale delle Arti. 

Le attività proposte vogliono qualificare il percorso formativo degli alunni arricchendolo di compe-

tenze legate alla sfera dei linguaggi anche non verbali, della gestione delle emozioni e dello sviluppo 

di buone capacità relazionali, sia con i pari che con gli adulti. Non ultimo sviluppare una buona au-

tonomia personale  e autostima, condizioni essenziali per stimolare la motivazione allôapprendere 

nuove conoscenze. Sono attivi i seguenti progetti: 

 

CORO SCOLASTICO 

(Prosecuzione esperienza anno scolastico 2010/2011 e nuovi inserimenti) 

Rivolto a: Scuola primaria  

Durata: dicembre 2011 ï maggio 2012  Lunedì ore 18 - 19 

Costo: ú 12 al mese a bambino 

 

FARE PER CONOSCERSI 

La manualitaô per costruire se stessi (Corso di ceramica) 

Proposto da: Marco Orlandi 

Rivolto a : Scuola Primaria 

Durata: 24 ore ( 8 ore di conoscenza dei materiali- 8 ore di conoscenza delle tecniche- 8 ore di appli-

cazione pratica) Lunedì ore 17 - 18 

Costo: 10 euro mensili a bambino 

 

PROGETTO LABORATORIO TEATRALE ñ EMOZIONIééDA PAZZIò 

Proposto da: Gruppo Teatrale Giovani Azioni Cattolica 

Rivolto a : Sc. Primaria 

Durata: Novembre-Maggio  Martedì ore 16.45 ï 18.15 

Costo: : ú 15 mensili a bambino 
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LINGUA E MOVIMENTO  (Apprendimento della lingua inglese attraverso la danza) 

Proposto da: Alexandra Parisi Valentini 

Rivolto a : Sc. Primaria 

Durata: intero anno scolastico Venerdì ore 16.45 ï 17.45 

Costo: ú 15 mensili a bambino 

 

LE MANI PER VEDERE 

Educazione allô immagine attraverso il disegno 

Proposto da: Marco Orlandi 

Rivolto a : Scuola Primaria 

Durata: 24 ore ( 12 lezioni settimanali di 2 ore ciascuna) Sabato ore 10-11 e 11-12 

Costo: 10 euro mensili a bambino 

 

LABORATORI DI VIOLINO 

Proposto da: Luogo Arte Accademia Musicale (Lorenzo Sbaraglia) 

Rivolto a : Sc. Primaria 

Durata: Gennaio 2012 -Maggio 2012 ( 1h a settimana di giovedì o venerdì pomeriggio) 

Costo: ú 30 mensili a bambino  
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Inoltre nel Circolo è presente il servizio di psicologia scolastica pensato 

come una struttura che opera con funzioni di consulenza e sostegno  

rivolte a tutti i soggetti, a vario titolo, impegnati nel sistema scolastico.  

Lôobiettivo del servizio ¯ quello  di offrire servizi inerenti: 

¶consulenza agli insegnanti 

¶consulenza ai genitori 

¶osservazioni nelle classi su richiesta degli insegnanti 

¶gestioni strumenti di metodologie didattiche applicative 

Servizio di psicologia scolastica 
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Dove andiamo... 


